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ALLEGATO A 
 
AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI RELATIVI AL POTENZIAMENTO DELLA RETE 
DEI SERVIZI A FAVORE DEI SOGGETTI CHE PRESENTANO DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E 
DELL’ALIMENTAZIONE (DNA). 
DGR N° XI/7357/2022 E DGR N° XI/7590/2022 

 

PREMESSA 

Il presente Avviso intende dare attuazione alla D.G.R.  n. 7357 del 21/11/2022 “Piano 

Regionale Biennale di attività per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 

dell’Alimentazione (DNA), ai sensi dell’intesa del 21 Giugno 2022 (Rep. Atti N. 

122/CSR): presa d’atto dell’approvazione da parte del Ministero della Salute e 

conseguente avvio della fase attuativa” e alla D.G.R. n. 7590 del 15/12/2022 

“Potenziamento della rete dei servizi a favore di soggetti che presentano disturbi 

della nutrizione e dall’alimentazione”. 

I Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione costituiscono un insieme di patologie 

(anoressia, bulimia, BED – Binge Eating Disorder e altre manifestazioni alimentari 

aspecifiche) che colpiscono in particolare le fasce giovanili della popolazione, 

soprattutto di sesso femminile e che, se non trattate precocemente, possono esitare 

in situazioni a prognosi altamente sfavorevole, con gravi conseguenze anche per 

l’intero nucleo familiare. Si tratta di patologie a rilevanza complessa, in cui 

problematiche di tipo psichiatrico incrociano problematiche di tipo internistico e 

per le quali è richiesta una stretta collaborazione tra territorio e ospedale. 

L’ATS della Montagna, in ragione dell’analisi del bisogno rilevato sul territorio di sua 

competenza, intende procedere alla programmazione delle risorse assegnate dalle 

DGR citate attraverso il presente Avviso finalizzato alla presentazione di progetti da 

parte degli Enti titolati e prevedendo il monitoraggio, la valutazione dei risultati e 

dell’impatto dei progetti che saranno ammessi alla pianificazione e finanziati. 

Le istanze progettuali presentate secondo le indicazioni di cui al presente Avviso, 

saranno valutate per l’ammissione da una apposita commissione nominata da ATS 

della Montagna. 
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8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



2 
 

1. FINALITÀ 

Il presente Avviso si propone di definire il Piano Locale, previsto dalla DGR 7357/2022, 

e ricomprendere in esso le progettualità che si avvarranno dell’assegnazione delle 

risorse previste dalla DGR 7590/2022 e secondo la metodologia delle reti di 

patologia in una dimensione fortemente integrata sull’asse Territorio-Ospedale. 

 

2. OGGETTO 

I progetti presentati devono prevedere la realizzazione delle seguenti attività 

relative alla Rete ospedaliera/attività MAC/attività ambulatoriale: 

Potenziamento (anche con riferimento al modello HUB - Spoke) delle attività 

esistenti con gli obiettivi specifici di: 

a) ridurre/annullare le attese o ritardi nella valutazione/presa in carico; 

b) favorire diagnosi precoci; 

c) realizzare interventi tempestivi; 

d) introdurre nuove attività e protocolli evidence based 

 

I progetti presentati possono inoltre prevedere la realizzazione delle seguenti 

attività: 

- Attivazione di nuovi ambulatori, al fine di aumentare la capillarità dell’offerta, in 

aree territoriali in cui non è presente il servizio ambulatoriale di base/ di prima 

accoglienza; 

- Formazione del personale dei Servizi destinati alla presa in carico, diagnosi, 

trattamento e riabilitazione dell’utenza in oggetto; 

- Attivazione interventi preventivi e/o di screening rivolti agli Istituti scolastici 

secondari di primo e secondo grado; 

- Valorizzazione e coinvolgimento delle realtà associazionistiche di settore (pazienti 

e familiari) che operino in stretta collaborazione con i servizi in particolar modo in 

azioni di informazione e sensibilizzazione. 

 

Spese ammissibili e criteri di utilizzo 

La DGR 7357/2022 dispone l’utilizzo delle risorse secondo le seguenti indicazioni: 

- Personale (contratti per le figure professionali componenti l’equipe 

multidisciplinare)          90% 

- Beni (dotazione informatica, telefonica e cancelleria)    4% 

- Servizi (formazione, eventi, realizzazione servizi web)   6% 

A carico dei fondi della DGR 7590/2022 è possibile prevedere attività preventive 

e/o di screening, destinando una percentuale massima del 10%. 
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3. DESTINATARI 

I destinatari del presente Avviso sono costituiti da Enti pubblici e privati accreditati 

gestori di servizi dedicati alla diagnosi, trattamento/cura/riabilitazione dei DNA.  

 

4. DURATA DEL PROGETTO 

Le progettualità che si avvarranno delle risorse DGR 7590/2022 avranno durata 

annuale, salvo diverse e successive indicazioni regionali. 

Le progettualità che verranno inserite nel “Piano locale DNA” DGR 7357/2022 

avranno durata biennale, secondo la tempistica definita dall’Intesa del 21/06/2022. 

 

5. QUADRO ECONOMICO DI RIFERIMENTO 

Le risorse complessive, disponibili per ATS della Montagna, per la predisposizione 

delle proposte progettuali sono così articolate: 

 

• pari a € 43.088,00 a valere sulle risorse di parte corrente del FSR, di cui ai 

commi 3 e 4 dell’art. 12 della L.R. 23 febbraio 2021 n. 2, per la DGR 7590/2022; 

 

• pari a € 122.131,00, di cui € 73.278,60 quale quota per il primo anno ed € 

48.852,40, quale quota per il secondo anno, per la DGR 7357/2022.  

 

Gli enti possono presentare un’unica proposta progettuale attingendo ad entrambi 
i fondi; tuttavia, ai fini delle successive rendicontazioni, sarà necessario prevedere, 

già nella fase progettuale, una netta distinzione delle attività e dei relativi costi, posti 

a carico del fondo di cui alla DGR 7590/2022 o alla DGR 7357/2022. 

 
Le progettazioni ammesse e finanziate dal presente Avviso saranno inserite nel 

“Piano Locale” che sarà successivamente soggetto ad approvazione da parte di 

Regione Lombardia. 

 

L’ATS della Montagna procederà alla ripartizione delle risorse, in funzione del criterio 

della popolazione residente, rilevata al 31/12/2021, nei territori Valcamonica e 

Valtellina-Alto Lario. 

 

I progetti ammessi e inseriti nella graduatoria saranno finanziati fino ad esaurimento 

delle risorse disponibili. 

 

Nel caso le proposte progettuali ammesse e finanziabili non esaurissero la 

disponibilità di risorse, i residui disponibili verranno assegnati sulla base di una 

rimodulazione dei progetti, concordata con gli enti proponenti. 
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6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Per le proposte progettuali si richiede autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 

secondo il modello allegato (Allegato B) dei seguenti requisiti: 

 

1. Definizione del servizio dedicato ai DNA e titolarità della responsabilità di 

gestione tecnico-professionale; 

2. Indicazione degli atti aziendali di organizzazione del Servizio specifico; 

3. Aver svolto attività specifica per i DNA da almeno 5 anni; 

4. Presenza di equipe multidisciplinare; 

5. Per attività MAC: dichiarazione del possesso dei requisiti tecnico-professionali 

previsti dalla normativa vigente; 

6. Fascia d’età a cui è rivolto il servizio. 

 

Sono escluse dalla partecipazione al presente Avviso le istanze: 

1.  presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente Avviso; 

2.  pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente Avviso;  

3.  pervenute con modalità differenti da quelle indicate;  

4. non sottoscritte o sottoscritte da soggetti diversi dai legali 

rappresentanti/delegati. 

5.  presentate da soggetti che presentano le seguenti condizioni di esclusione: 

a) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, in capo al legale 

rappresentante e altri soggetti muniti di poteri decisionali, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla moralità 

professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, per reati di sfruttamento minorile e tratta di esseri 

umani, per reati in danno dell’ambiente, e per ogni altro delitto da cui derivi, 

quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; il legale rappresentante o altri soggetti muniti di poteri 

decisionali si trovano in condizione di inosservanza delle disposizioni del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n.159;  

b) aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo 

la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’operatore è stabilito1;  

c) violazione, per quanto di conoscenza, di obblighi applicabili in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro o di diritto del lavoro; l’operatore economico sia stato 

sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
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d) il legale rappresentante o altri soggetti muniti di poteri decisionali sono destinatari 

di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni amministrative interdittive di 

cui all’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che 

comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;  

e) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o 

per significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto 

di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 

comparabili;  

f) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; violazione degli obblighi di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 

1999, n. 68, in materia di diritto al lavoro dei disabili;  

g) il legale rappresentante o altri soggetti muniti di poteri decisionali si trovano in 

ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

h) aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver conferito 

incarichi a ex-dipendenti di ATS della Montagna (nel triennio successivo alla 

cessazione del rapporto) che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, 

nei confronti del Soggetto interessato al presente Avviso per conto di ATS della 

Montagna, negli ultimi tre anni di servizio;  

i) essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e 

infortunistica, per tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva. 

 

Le proposte progettuali verranno valutate da apposita Commissione, al fine della 

definizione di una graduatoria, sulla base dell’attribuzione di punteggio relativo ai 

seguenti indicatori di qualità tecnica e gestionale: 
 

 INDICATORE PUNTEGGIO 
1 Esperienza nella gestione di attività 

specificamente rivolta ai Disturbi della 

Nutrizione e Alimentazione 

 5 – 8 anni.: 1 - 4 punti 

 9 – 12 anni: 5 – 8 punti 

 >12 anni: 9 -10 punti 

2 Articolazione e multidisciplinarietà degli 

interventi di presa in carico  

 Presenza équipe multidisciplinare 

formalmente assegnata 

all’attività sui DNA: 8 - 10 punti; 

 Presenza équipe multidisciplinare 

assegnata non esclusivamente 

all’attività sui DNA: 4 - 7 punti; 

 Presenza di équipe 

multiprofessionale non stabile, 

costituta da consulenti (a 
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chiamata) assegnati ad altri 

reparti/servizi: 1 - 3 punti 

 Assenza di équipe 

multidisciplinare: 0 punti 

3 Attività MAC  0- 5 punti 

4  Completezza, chiarezza, articolazione 

dell’analisi del contesto; 

 Completezza, chiarezza, articolazione 

della progettazione degli interventi; 

 Coerenza degli obiettivi con l’analisi del 

contesto; 

 Coerenza degli obiettivi con le indicazioni 

regionali; 

 Modalità di presa in carico integrata con 

valutazioni multidisciplinari; 

 Lavoro di rete; 

 Sistema di valutazione degli esiti dei 

trattamenti e delle prese in carico; 

 Sistema di valutazione degli esiti del 

progetto; 

 Coerenza della progettazione delle attività 

e delle spese previste 

 0 -9 punti 

 

 0 -5 punti 

 

 0 - 5 punti 

 

 0 -5 punti 

 

 0 -9 punti 

 

 0 - 5 punti 

 0 - 9 punti 

 

 0 - 5 punti 

 

 0 - 9 punti 

 

5 Miglioramento della qualità del Servizio già 

attivo (previsione nuovi interventi non 

presenti, introduzione protocolli evidence -

based o terapie inserite nelle linee 

guida…) 

 0 - 4 punti 

6 Apertura nuovi ambulatori per rispondere 

alle esigenze del territorio montano 

 0 - 4 punti 

7 Previsione Attività Formativa rivolta ad 

operatori  

 0 - 2 punti 

8 Previsione di Attività preventiva  0 - 2 punti 

9 Accoglienza utenza extra ATS della 

Montagna 

 0 - 2 punti 

 

Il punteggio minimo per l’ammissione ai contributi è di 60 su100 punti. 

 

Con gli Enti individuati per l’attuazione dei progetti saranno stipulate apposite 

convenzioni. 

Tutti i dati personali comunicati delle parti sono lecitamente trattati dalle stesse sulla 

base dei presupposti di liceità enunciati all’articolo 6 par. 1, lett. b) ed e) del 

Regolamento UE 679/2016. 
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7. FASI DEL PROCEDIMENTO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Il processo di espletamento del presente Avviso si svilupperà secondo le seguenti 

fasi: 

1 – presentazione e pubblicazione sul sito di ATS della Montagna (www.ats-

montagna.it)  dell’Avviso; 

2 – scadenza: 6 Aprile 2023 
3 – Nomina della Commissione di valutazione delle proposte progettuali pervenute; 

4 – Valutazione dei Progetti pervenuti e ammissione secondo gli indicatori di cui al 

presente Avviso; 

5 – Assegnazione del finanziamento agli Enti e stipula delle convenzioni; 

6 – Integrazione nel “Piano Locale” delle proposte progettuali assegnatarie di 

finanziamento, di cui alle DGR 7357/2022 e DGR 7590/2022. 

 

8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La richiesta va presentata utilizzando esclusivamente il fac simile di domanda 

(allegato B) e gli allegati al presente Avviso “Scheda Progetto” (allegato B.1.). 

Le domande in formato PDF e firmate digitalmente dal Legale Rappresentante 

dovranno essere inviate ad ATS della Montagna e inoltrate esclusivamente via pec 

all’indirizzo: protocollo@pec.ats-montagna.it entro i termini perentori di scadenza 

sopra riportati. 

Si richiede di allegare anche la carta d’identità del legale rappresentante. 

  


